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Niente festeepiùplateatici
Ildecalogoperbarehotel
Pronto il protocollo: niente obbligo di plexiglass emetriminimi

Turismo

di Annalia Dongilli

TRENTO «Dobbiamo fare in
fretta perché la stagione esti-
va è alle porte e sappiamo be-
nissimo quanto il turismo in-
cida sul nostro prodotto inter-
no lordo». L’assessore provin-
ciale al turismo Roberto
Failoni ha concluso così l’in-
contro di ieri in videoconfe-
renza con la task force del tu-
rismo. Attorno al tavolo, vir-
tualmente, tutti i responsabili
delle Apt e di TrentinoMarke-
ting delle categorie economi-
che del settore e del Diparti-
mento turismo della Provin-
cia. Sul piatto, oltre al disegno
di legge a sostegno dell’eco-
nomia il protocollo per la ria-
pertura di bar e ristoranti e
hotel, che il dpcm illustrato
domenica sera dal premier
Giuseppe Conte, ha fatto slit-
tare non senza polemiche al
1° giugno.
Le categorie si stanno orga-

nizzando per provare a spun-
tare qualche giorno di antici-
po, ma intanto hanno già pre-
parato le linee guida per la
«Fase 2», che dovrebbero es-
sere annunciate entro la pros-
sima settimana.
Si lavora infatti, anche gra-

zie al supporto dei 14 tavoli
congiunti con la sanità e i di-
versi comparti del turismo e

del commercio, per affronta-
re la sfida della ripartenza,
preparando soluzioni orga-
nizzative che, attraverso il di-
stanziamento e l’uso di ma-
scherine e altri dispositivi,
permettano di garantire sicu-
rezza, serenità e qualità nei
servizi offerti a chi deciderà di
trascorre una vacanza in Tren-
tino, ben sapendo che è op-
portuno pensare a un nuovo
modo di fare turismo.
L’ipotesi circolata in Alto

Adige che gli hotel dovessero
garantire 20 metri quadrati a
ospite è stata per il momento
cassata: dovranno invece, ne-
gli spazi comuni come risto-
rante e hall, far rispettare il
metro di distanza tra indivi-
dui. Stessa unità di grandezza
dovrà essere utilizzata fra i ta-
voli del ristorante. Unamisura
più difficile da rispettare per i
locali piccoli o per i bar che vi-
vono di pasti veloci e caffè

consumati al bancone: per
ora sta prevalendo l’orienta-
mento di vietare la consuma-
zione al banco. Non dovreb-
bero comparire i famigerati
plexiglass sui tavoli che si so-
no visti spuntare in Cina. Nè
nei tavoli dei ristoranti aperti
al pubblico e nemmeno in
quelli degli alberghi. Nelle
stanze poi, trattandosi spesso
di congiunti o di persone le-
gate da rapporti di amicizia e

affetto, non ci saranno parti-
colari obblighi. Ma quando si
varcherà la soglia delle pro-
pria camera si dovrà indossa-
re la mascherina così come la
si dovrà portare all’ingresso di
un ristorante, potendo poi to-
glierla una volta seduti. Per
queste stesse ragioni cuochi e
camerieri saranno obbligati a
indossarla sempre. La lente è
puntata poi su tutti quegli
spazi e quelle azioni che im-

plicano promiscuità: negli
hotel sarà probabilmente vie-
tato l’uso di spazi seminterra-
ti, come sale da ballo o simili
sarà severamente disciplinato
l’utilizzo di servizi igienici co-
muni. A ogni uso dovrà essere
pensata una sanificazione di
qualche tipo, non facile da
immaginare per i locali molto
frequentati come bar e pizze-
rie. Ci sono poi altri aspetti,
più minuti, ma nulla potrà es-
sere lasciato al caso: oliere,
menu e altri oggetti comuni
dovranno diventare dedicati
al tavolo. La Provincia, per ve-
nire incontro a bar e locali,
avrebbe già dato un via libera
di massima all’ampliamento
dei plateatici senza particolari
oneri e vincoli burocratici.
L’assessore ha, inoltre, illu-

strato le misure specifiche
contenute nel disegno di leg-
ge a sostegno dell’economia
trentina che sarà esaminato
dal Consiglio provinciale nelle
prossime settimane. «Credia-
mo di aver messo in campo
delle soluzioni concrete, - ha
detto Failoni — con le quali
possiamo sostenere la compe-
titività delle imprese turisti-
che, anche attraverso una for-
te semplificazione delle pro-
cedure amministrative. Ab-
biamo previsto—ha aggiunto
— dei contributi straordinari
(anche mediante compensa-
zione fiscale) per sostenere i
costi derivanti dall’implemen-
tazione delle misure di sicu-
rezza sui luoghi di lavoro. È
stata, inoltre, totalmente rivi-
sta l’obbligatorietà di richie-
dere il visto di corrispondenza
in occasione d’interventi mi-
gliorativi o adeguativi all’in-
terno degli alberghi».
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L’assessore
Failoni incalza:
«Bisogna fare in fretta,
perché la stagione
è alle porte»

Le regole

● La Provincia
sta stilando
con le
categorie
economiche
dei protocolli
per garantire
l’accesso in
sicurezza a
hotel bar e
ristoranti

● La regola
aurea del
metro di
distanza
disciplinerà
ogni
comportament
o

● Piazza Dante
punta a
bandire l’uso di
spazi chiusi
seminterrati e
a incrementare
invece quello di
spazi all’aperto
come i
plateatici, con
pochi oneri e
vincoli
burocratici

All’aperto
Un plateatico
a Trento:
l’intenzione
della Provincia
è di
incrementarli

Economia

di Roberta Maraschin *

Turismo oltre i numeri: elevare la qualità
●L’intervento

I l momento che stiamo attraversando è
uno tra i più difficili dal dopoguerra a

oggi. Anche il turismo ne è coinvolto.
Alcunemie riflessioni in merito. Saremo
chiamati, dopo questo periodo di
«quarantena forzata», a reinventare un
nuovomodo di fare turismo: un turismo
individuale e di qualità. Ci vorrà
coraggio per questo cambiamento ma
non dobbiamo avere paura; da una
tragedia possiamo estrapolare
l’opportunità per voltare pagina. In
questo frangente penso che calzi a
pennello la famosa frase di Darwin:
«Non è la specie più forte a sopravvivere
e nemmeno la più intelligente.
Sopravvive la specie più predisposta al
cambiamento». Non è nuovo il fatto che
da alcuni anni il Trentino è in continua
crescita per arrivi e presenze: nel
territorio del Garda Trentino, dove ho
ricoperto per dodici anni l’incarico di
direttrice di Garda Trentino Spa, già nel
2017 era suonato il campanello d’allarme
sulla necessità di guardare oltre i
numeri, impostando un ampio
ragionamento con enti, istituzioni,
associazioni, operatori volto a
impegnarsi in un percorso per elevare la
qualità, facendo vivere all’ospite una
vacanza fatta di emozioni
indimenticabili grazie alle ricchezze del
territorio. Una ricchezza paesaggistica e
ambientale unica nell’arco alpino con la
montagna intercalata da laghi balneabili,
ideali per una vacanza attiva, spazi e
natura incontaminata, attività outdoor
di ogni tipo; e poi cultura, storia,
prodotti enogastronomici eccellenti,
ancora poco valorizzati sulle nostre
tavole. Un patrimonio che poteva ancora
sostenere la crescita quantitativa del
turismomagari con una politica dei
prezzi bassi o non in linea rispetto ai
nostri competitor? Un territorio
meraviglioso come il Trentinomerita di

essere venduto per ciò che vale, e questo
lo si può attuare mettendo in rete tutte le
attrazioni che ci sono, facendo vivere
appieno la vacanza nelle sue numerose
tipologie.
Da tempo i trend indicano che la

vacanza deve andare oltre la camera
d’albergo ed essere invece un insieme di
servizi da presentare all’ospite. Su tale
aspetto c’è ancora molto da lavorare: non
si è ancora riusciti a compiere il
passaggio dalla vacanza tout court
all’esperienza di vacanza, che significa
mettere l’ospite al centro di tutto, farlo
sentire unico. Come intervenire?
Essendomaggiormente consapevoli del
nostro immenso patrimonio territoriale
che ci rende unici, e lo dobbiamo fare
con grande orgoglio.
L’unica certezza ora è che nulla sarà

più come prima: saremo chiamati a
cambiare il modo di operare e fare
promozione. Ci vorrà determinazione e
maggiore rete con i soggetti del
territorio per curare l’accoglienza e la
relazione con l’ospite affinché viva
un’esperienza che lo faccia ritornare in
quanto si è trovato bene, coccolato. Si
dovrà quindi lavorare sui mercati di
prossimità, sulla qualità, sulla
fidelizzazione. Non sarà facile.
Per la ripartenza mi sentirei di puntare

su alcuni concetti chiave. Comunicare
prima di tutto sicurezza all’ospite che
dovrà sentirsi quindi protetto. Ciò
significa riorganizzare gli spazi nei vari
settori, protocolli e precise misure e
procedure per la filiera turistica da far
rispettare a tutti: ospiti, lavoratori,
residenti. Decongestionare in modo da
avere un turismo sempre più sostenibile
e di qualità. L’ospite, come detto, deve
essere al centro di un’offerta che preveda
una vacanza di qualità. Offrire
un’esperienza di qualità passa anche
attraverso l’accompagnamento e la
qualificazione degli addetti al settore
con corsi di formazione favorendo, vista
la carenza di personale straniero, una

maggiore introduzione di quello
trentino: chi conosce bene il proprio
territorio e ne ha consapevolezza può
porgerlo al turista con orgoglio
maggiore. Adesso c’è bisogno di un forte
gioco di squadra. Il sistema turistico
trentino hamoltissimi prodotti
trasversali e di nicchia ma è ancora
fortemente frammentato con una
dispersione di risorse. Quindi maggiore
aggregazione perché l’unione fa la forza
e solo lavorando insieme si potrà
superare questa difficile ripresa. In tale
direzione, mi pare che le macroaree
previste dalla riforma Failoni potrebbero
essere d’aiuto in tal senso. Mi piace
ricordare che i territori della macroarea
cui fa riferimento il Garda Trentino,
sono territori con i quali già si
collaborava. A mio avviso mancano altri
territori che sono collegati al Garda quali
Baldo, Valle di Gresta e Valle dei Laghi:
sarebbero a tutti gli effetti un
arricchimento. Improntare allora una
proposta rivolta alla qualità e che faccia
«esperienziare» il nostro territorio
all’ospite, significa anche non svendere
ma far pagare il giusto prezzo.
Molta attenzione dovrà essere rivolta

alla cura della vendita della propria
struttura o dei propri prodotti attraverso
il sito aziendale, pubblicando proposte
personalizzate anche avvalendosi di
strumenti di sistema come Feratel che i
nostri competitor dell’arco alpino stanno
impiegando da anni con successo, oltre
a curare puntigliosamente la
reputazione online, oggi fondamentale
per orientare la scelta dell’utente. Sono
convinta che il Trentino saprà cogliere in
questa crisi un’opportunità e con
l’inventiva e la determinazione che lo
contraddistinguono valorizzerà quanto
di meraviglioso può offrire al proprio
ospite. Abbiamo professionalità e
competenze per guidare con coraggio un
simile cambiamento.

* Già direttrice
di Garda Trentino Spa

di Fabrizio Solinas *

Scuola,ununicocontratto
● Istruzione

I l personale Ata e gli
Assistenti educatori, in

verità tutto il personale della
scuola, stanno lavorando in
modo esemplare. Voglio
ringraziare tutti, ma in modo
particolare il personale non
docente. Sappiamo che Ata-
Ae è un acronimo, che indica
il personale amministrativo,
tecnico, ausiliario e gli
assistenti educatori, quindi
gli operatori di segreteria, gli
assistenti di laboratorio e i
collaboratori scolastici:
quelli che comunemente e
con una punta di nostalgia
chiamiamo bidelli. Tutte
queste figure professionali
hanno compiti
completamente diversi
all’interno della scuola. Forse
è la categoria che in questo
periodo anomalo e confuso
ha subito più di altre, in
quanto gli interventi
normativi che l’hanno
riguardata non sempre sono
stati chiari, anzi, spesso sono
stati addirittura
contradittori. Nonostante
tutto questo, il personale
Ata-Ae, nessuno escluso, ha
continuato a lavorare in
maniera collaborativa
dimostrando un grande
senso di responsabilità.
Spero, anzi sono sicuro, che
l’esempio dato da tutto il
personale, in termini di
propositività e di
disponibilità nei confronti
della scuola, verrà
riconosciuto da chi di dovere
quando si tornerà alla
normalità. Le chiedo quindi,
assessore, un’attenzione

particolare affinché, quando
entreremo appieno nella
fase 2, le persone siano
messe nelle condizioni
migliori per poter lavorare.
Ricordo che il personale di
segreteria e i collaboratori
scolastici saranno i primi a
entrare in contatto con
l’utenza; si spera che tutti i
dispositivi di sicurezza siano
quindi adeguati. Inoltre, per
quanto riguarda gli assistenti
di laboratorio, che in questo
periodo, in realtà, hanno
fatto tutt’altro lavoro, ricordo
che si sono adoperati per far
sì che alunni, studenti e
insegnanti fossero messi
nelle condizioni di poter
attuare la didattica a
distanza. Mi auguro che non
ci si dimentichi di queste
figure che sono parte
fondamentale della scuola
che permettono l’attività sia
in tempi normali, sia di
Covid-19. Le ricordo,
assessore, anche quanto si
siano prodigati gli assistenti
Educatori, che si sono trovati
a prestare assistenza-
didattica agli alunni e agli
studenti con bisogni
educativi speciali.
Concludo chiedendo che
tutti gli operatori della
scuola possano essere messi
sullo stesso piano a
cominciare dalla possibilità
di avere un unico contratto
di lavoro e dalla necessità
che la Provincia preveda
incontri con tutta la
comunità scolastica,
considerata nella sua
interezza, come prevede la
legge sulla nuova scuola.

* Referente
Ata-Ae Uilscuola
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